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Questo splendore 
nei miei nuovi pensieri 
in un impetuoso giro 
che allarga gli orizzonti.

Bino Rebllato
da Luoghi, Ragioni (1959-1967)



Accade che la neve si sciolga, le belle giornate si
succedano e la primavera arrivi. E i fiori sboccino.
Il cambio delle stagioni, dato così per scontato davanti
alla meraviglia di una gemma o a un pomeriggio più
tiepido, mi induce a una riflessione profonda. 
Sì, perché le cose accadono, succedono e arrivano ma il
significato è diverso per ciascuna accezione verbale.
Apro il dizionario etimologico e imparo.
Le cose accadono, perché cadono dall’alto,
inaspettatamente o come effetto di qualcosa. Succedono
perché si presentano in successione, una dietro l’altra,
subentrano, vengono da sotto.
Arrivano perché giungono a compimento, a riva.
Le parole sono prodigiose, perché attraverso di esse si entra nel magico territorio dei
significati e improvvisamente rivelano la differenza tra l’essere attivi e passivi. 
In “accadere” c’è fatalità e caducità quasi istantanee: c’è l’“accidente”. 
“Succedere” contempla una progressione costante e continua, seppure con alti e bassi:
quella che determina il successo”.
“Arrivare” sancisce il percorso compiuto, ciò che è stato fatto per passare da uno stato
all’altro.
Così capisco che l’innamoramento può accadere, ma l’amore deve arrivare. 
E che in un’amicizia possono succedere tante cose. 
La vita delle relazioni è un cammino che prevede anche delle pause, dei riavvicinamenti,
dei ritorni e degli allontanamenti. Dobbiamo prima di tutto imparare l'arte della
relazione con noi stessi e con chi vogliamo amare. Non ci sono guide, né libri ma prove.
Prove costanti, continue, dove impariamo a volerci sempre più bene e a volerne anche
gli altri. Rimanendo però sempre e solo noi.
Scrive un amico, scrittore e manager illuminato: “Anche quest'anno, le primule, incuranti
di elezioni, spread, tragedie e commedie, fanno quel che devono... fioriscono. 
Che sollievo”.

IL DIRETTORE
Germana Cabrelle

Sappiamo che il nostro giornale è un regalo gradito per
tutti i concittadini e ne abbiamo testimonianza dai
molti cittadellesi che lo attestano ogni giorno. In queste
pagine trovano spazio la nostra storia, le nostre abitudini,
le attività delle nostre associazioni, i resoconti di tutte
le manifestazioni che si svolgono in città e pagine
culturali di grande rilievo. Abbiamo acquisito una
stimabile qualità editoriale e possiamo raggiungere, inviandolo,
molti cittadellesi lontani. Perfino qualche docente
universitario ce lo richiede per gli articoli di storia
locale o per gli studi sul nostro dialetto. La pubblicazione
del notiziario sul sito della Pro Cittadella ne consente
la lettura ad un vasto pubblico. Sapere che molte persone lo raccolgono e lo custodiscono
gelosamente mi dà grande soddisfazione. E’ arrivato il momento di evitare gli sprechi,
ottimizzando le risorse che abbiamo con un occhio di riguardo verso l’ecologia e l’ambiente.
Con il Direttivo e il Comitato di Redazione, stiamo studiando tutti gli accorgimenti
necessari per rendere meno costoso il nostro notiziario, mantenendo la qualità che
ci viene da tutti riconosciuta. Il presente notiziario risponde a queste finalità. La differenza
con i precedenti numeri è impercettibile ma gli aggiustamenti messi in pratica ci hanno
consentito di ottenere un buon risparmio fin d’ora. 
Colgo l’occasione per salutare tutti e augurare una buona lettura.

IL PRESIDENTE
Marirosa Andretta
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La cornice urbana è sempre quella: Piazza Pierobon, che a seconda
delle stagioni e delle manifestazioni, ospita la pista di pattinaggio o il
palco per le sfilate in costume di Carnevale, le casette di Natale o le
bancarelle della Fiera, le luminarie o le mascherine.
Una splendida location che molti ci invidiano, teatro di tanti eventi
che richiamano moltissima gente. Ottimo successo ha riscosso il ret-
tangolo di ghiaccio per il pattinaggio, divenuto oramai appuntamento
consueto durante le feste di fine e inizio anno.

Da Natale a Carnevale 

AVVENIMENTI
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LA MUSICA
SENZA TEMPO

Michelangelo Cecchetto

Due serate tutto esaurito al Teatro Sociale,
ed anche una eventuale terza avrebbe
fatto il "sold out". 
Occasione, l'iniziativa del gruppo Le
Vecchie Mura, in particolare di Paolo
Liviero e Carlo Scarantino, che hanno voluto
organizzare una reunion di vari gruppi
musicali cittadellesi. Per la precisione:

I Ricercati, Gli Eredi,
Le Iene e i Red Star.
Tre ore, ma si sarebbero potute superare
tranquillamente, di grandi successi
musicali, ma soprattutto un piacevole salto
indietro nel tempo al periodo della
gioventù, alcuni decenni fa. Una volta in
scena però lo spazio temporale è sembrato
non esistere. 
Per alcuni che avevano ormai gli strumenti
appesi al chiodo, è bastato poco ritrovare
la verve e l'abilità. 
Tante le persone sorprese nel vedere
genitori, parenti o amici, abili musicisti
e front man.
Un plauso a Liviero e Scarantino per la
loro mai doma passione, anzi, la fanno
crescere nel tempo diventando testimonianza
in note. Stanno lavorando per ampliare
la riuscitissima manifestazione nel periodo
estivo. Ma ne daremo conto a tempo debito.

CITTADELLA - Via del Commercio, 46/48 - Tel. 049 5974771 - Telefax 049 9401552



PUBLIREDAZIONALE



“Non ho soldi per farmi pubbli-

cità” - disse un imprenditore contat-

tato da un agente della comunica-

zione. “Lei non ha soldi perché non si

fa pubblicità” - rispose l’agente.

I libri di marketing sono pieni di

esempi come questi, a sottolineare che

l’importanza di “far sapere le cose che

si fanno” è un sicuro ritorno di imma-

gine ed economico.  Mai come oggi,

la comunicazione è diventata indi-

spensabile. Ogni azienda, ogni orga-

nizzazione - sia essa realtà commer-

ciale o associazione no profit - ha biso-

gno di comunicare con l’esterno, con

i media, il pubblico di riferimento, i

fornitori, i clienti e le istituzioni per far

conoscere ed apprezzare la propria

attività.  Al giorno d’oggi non comu-

nicare equivale a non essere percepiti

e, in senso esteso, a “non esistere”. 

Far sapere quello che si fa,

soprattutto la propria storia e magari

la storia dei clienti soddisfatti, aiuta a

rafforzare il prestigio, aumentare l’in-

fluenza, costruire un’immagine posi-

tiva dell’organizzazione e consolidarla

nel tempo. Certo, occorrono le for-

mule giuste, calibrate con conoscenza. 

In quest’ottica si collocano anche

i publiredazionali, che a differenza

della mera pubblicità riproducente il

solo logo aziendale, raccontano la sto-

ria dell’azienda, da quanti anni è in

attività, cosa produce, in che modo lo

fa e per chi, a che tipo di clientela o

utenza si rivolge, il tutto magari con-

dito con una testimonianza felice. È

risaputo che tutto questo risulta di

gran lunga molto più efficace di una

semplice inserzione, banner, piedino

o spazio ritagliato all’interno di una

pagina o di un format.

E le storytelling - avete presente

Carosello? - che usano la narrativa per

fare presa sugli interlocutori per pro-

muovere idee, valori e prodotti,

stanno prendendo sempre più piede.

Parlare dei dettagli di una tal cosa o

tal prodotto, non avrà mai lo stesso

effetto che avrà un racconto riguardo

a come un cliente ha usato quel pro-

dotto e come la sua situazione di vita

sia cambiata. Perché, alla fin fine, non

sono solo le cose e i prodotti ad essere

comprati, ma la storia che c’è dietro di

essi. Le esperienze di vita sono sempre

più persuasive rispetto ai fatti, i gra-

fici o le statistiche e più si è capaci di

descrivere qualcosa che è successo, uti-

lizzando tutti i sensi, e rendendo l’im-

magine chiarissima, più si sarà per-

suasivi.

Il quadrimestrale della Pro Cit-

tadella può essere un interessante vei-

colo di diffusione in tal senso, perché

è un magazine free press che piace

molto ed è capillarmente diffuso in

tutti i nuclei familiari del territorio cit-

tadellese, con circa 7500 copie recapi-

tate casa per casa, dove rimane per

tutto l’arco temporale che copre.

È  una rivista presente in sedi isti-

tuzionali, negozi, studi, librerie e punti

vendita del centro storico e delle fra-

zioni, che la gente prende e si porta

via. Chi legge il Pro Cittadella lo trova

interessante, ne apprezza la veste gra-

fica e i contenuti, si affeziona e fide-

lizza al numero successivo.

Vogliamo dare un consiglio, da

queste pagine, a tutte le aziende,

realtà commerciali, negozi, attività,

punti vendita del circondario: appro-

fittate proprio di queste pagine per

promuovervi e farvi pubblicità, ma

soprattutto per raccontare la vostra

storia, l’anniversario della vostra atti-

vità, di come è cominciata, di come poi

si è evoluta. Magari mettendoci anche

una storia o un aneddoto simpatico.

È un bel modo per far sapere,

per invogliare e soprattutto coinvol-

gere emotivamente. Anche perché,

poi, tutti i contenuti di questo carta-

ceo migrano direttamente nell’on-line,

sul sito istituzionale della Pro Citta-

della, che gode di molte visite ed

ingressi. E il vostro nome può essere

linkato, visto. Piaciuto. 

L’efficacia della comunicazione

Raccontami una
STORYTELLING

PRIMO PIANO
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Germana Cabrelle



Eventi in

passa in Galleria e scopri ogni settimana cosa ti aspetta!
chiedici l’amicizia su Facebook “Galleria Mantegna”

Via Indipendenza, 39 - Borgo Vicenza - sotto il Municipio - Cittadella

per essere sempre aggiornato!

CITTADELLA, Via Ca’ Nave: Nuovo residence “Le Scotte”: mini, bi-camera e tri-
camera con grandi terrazzi. 
Con finiture di ottimo livello, com-
pletamente personalizzabili. 
Classe energetica prevista “A”.
Contratto a titolo oneroso, non è
dovuta provvigione dal cliente!

CITTADELLA, borghi: recente bi-familiare dalle
linee moderne, sviluppata su 2 piani, mansardata. Bi-
camera con 2 bagni. Ampia zona giorno e giardino. 
€ 280.000 completa di cucina ed armadi su misura. 
ACE C IPE 54,51 - Rif. 444

ROSSANO: nuovo duplex, tri-camera con doppi
servizi, terrazzo, garage e lavanderia. 
ACE “E” IPE 110,70 - € 160.000
Rif. 1311

CITTADELLA: recente e luminoso appartamento al
piano primo, ed ultimo: luminosa zona giorno con
terrazzino e cucina arredata, 2 camere matrimoniali,
2 bagni, un’altro poggiolo, cantina e garage. 
€ 165.000 - ACE “D” IPE 110,10 - Rif. 16

Vicinanze CITTADELLA: ampio e luminoso
duplex in piccola palazzina. 
€ 205.000 - ACE “D” IPE 128,28
Rif. 504

FONTANIVA: luminoso bi-camera arredato al I° primo, garage + posto auto € 500 Rif. A73

CITTADELLA, centro storico: mini arredato al piano secondo con ascensore in ele-
gante palazzina € 550 Rif. A03

S. MARTINO DI LUPARI: bi-camera piano terra, ingresso indipendente con due
cortili e posto auto € 550 Rif. A01

CITTADELLA,entro borghi: monolocale con posto auto esterno € 400 - Rif. A10

CITTADELLA, entro borghi: mini appartamento arredato al piano primo. no spese
condominiali € 450 Rif. A38

BELVEDERE: spazioso e luminoso tri-camera semi-arredato, soggiorno, ampia cucina,
guardaroba, 3 bagni, 4 poggioli, garage. basse spese condominiali. € 650 Rif. A51

FONTANIVA: mini al piano terra arredato, posto auto esterno € 430 - Rif. A45

SAN GIORGIO IN BOSCO: bi-camera con cucina arredata, garage € 500 Rif. A34

S. MARTINO DI LUPARI: tri-camera in duplex con cucina e soggiorno separati € 600

Cittadella
Via Indipendenza, 24 

Tel. 049 5971110
www.dimora.net

AFFITTI RESIDENZIALI

AFFITTI COMMERCIALI

CITTADELLA B.go Bassano, a due passi dal cen-
tro: tricamera in bifamiliare, completamente
indipendente con giardino. € 140.000 base d’a-
sta. ACE F IPE 149,116 - Rif. 35

CITTADELLA: negozio in centro storico di circa 60 mq. € 950 - Rif. G
CITTADELLA borghi: negozio di circa 100 mq. € 1000 - Rif. 4607
CITTADELLA centro storico: negozio di circa 25 mq. € 350
CITTADELLA centralissimo: negozio di circa 75 mq. - Rif. 4630    

Vicinanze CITTADELLA: Lotto
residenziale di circa 1.700 mq
ideale per un’abitazione singo-
la o bi-familiare. Rif. 2086



Ha mantenuto per decenni solo

per sè senza rivelarla nemmeno a

moglie e figli, quell'esperienza dolo-

rosissima. Poi ha capito che raccontata

direttamente cominciando dagli stu-

denti, diventa non solo una lezione di

storia, ma soprattutto di vita e di

valori. Così l'ha resa pubblica nono-

stante il dolore del cuore ogni volta

che la rivive.

Enrico Vanzini, 90 anni portati

benissimo, nato a Fagnano Olona pro-

vincia di Varese, ma cittadellese d'a-

dozione, abita a Santa Croce Bigolina.

E' tra i pochissimi "sonderkom-

mando", ossia, militari italiani inter-

nati dopo l'armistizio, deputati ai

lavori forzati e tra questi ai forni cre-

matori dei campi di sterminio. Gli anni

della gioventù li ha trascorsi in guerra,

poi prigioniero nel campo di stermi-

nio di Dachau, costretto a gettare nei

forni crematori i cadaveri dei reclusi,

ad assistere alle atrocità più feroci, alla

disintegrazione dell'essere umano.

Ricorda ogni istante in modo perfetto,

come fosse passato solo un minuto

dalla tragedia della follia umana del

nazifascismo. "Per un anno ho lavo-

rato in un'industria che costruiva i

panzer. Poi è stata bombardata e ho

tentato di ritornare in Italia cammi-

nando di notte per 15 giorni. Dopo

150 chilometri mi hanno preso - rac-

conta - Mi hanno portato nel campo

di Buchenvald. Volevano fucilarmi per-

chè sabotatore. Mi ha salvato un

tenente tedesco. Di li sono stato inter-

nato a Dachau dove gli ebrei venivano

sterminati. Ho visto l'arrivo di due

treni. Famiglie divise, chi ucciso nelle

camere a gas, chi con le mitragliatrici.

Persone uccise perchè non avevano

salutato con "heil Hitler" i giovani

hitleriani. I medici con i loro esperi-

menti e poi il lavoro nei forni. Sono

entrato che pesavo 87 chilogrammi,

quando sono arrivati gli americani ne

pesavo 29. Sono riuscito a venirne

fuori per la voglia di ritornare e per-

chè non ero ebreo".

Il 28 novembre scorso il signor

Vanzini ha ricevuto la medaglia d’o-

nore dal Presidente della Repubblica.

Anche il sindaco di Cittadella Giuseppe

Pan gli ha consegnato una targa a

nome della cittadinanza. La preziosa

testimonianza è diventata un docu-

mentario "DACHAU Baracca 8

NUMERO 123343", prodotto dall’As-

sociazione Marca Trevigiana per la

regia del giornalista Roberto Brumat.

Il video è una realizzazione veneta,

prodotto ad Asolo col patrocinio della

provincia di Treviso e gratuito per le

scuole (www.dachau.it).

ENRICO VANZINI
DAI LAGER UNA TESTIMONIANZA DI PACE

AVVENIMENTI
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Michelangelo Cecchetto

Enrico Vanzini al ricevimento della targa in municipio.

Via Galvanelle, 13
Onara di TOMBOLO - PD
Tel. e Fax 049.5993118

Cell. 347.0033913
info@mariottoimpianti.it
www.mariottoimpianti.it
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Segnatevi in calendario il peri-

dodo che va dall'1 al 9 giugno pros-

simo. Nella Città Murata sono pro-

grammati vari avvenimenti per festeg-

giare l'apertura completa del cammi-

namento di ronda e del restauro della

cortina fortificata, che avranno il

momento clou nel taglio del nastro nel

tardo pomeriggio di sabato 8 giugno.

Avverrà alla presenza di numerose

autorità, con un evento scenografico

spettacolare che diventa l'occasione per

lanciare Cittadella in una sfida che, se

superata, finirà nel celebre Guinnes dei

Primati.

Per questo saranno presenti i giu-

dici ad attestare il risultato.

Tornando ad alcune anticipazioni:

da una mostra sul restauro delle mura,

a specifici convegni con relatori di fama

nazionale, poi appuntamenti con i

sapori della tradizione con la manife-

stazione Gusto del cittadellese” curato

dall’Ufficio turistico Iat con i ristoratori

di Cittadella, serate a tema medievale,

concerti e la Notte bianca.

Ed ancora: una esposizione di

macchine d’epoca curata dalla Pro Cit-

tadella, una giornata dedicata allo

sport organizzata dall’AS Cittadella che

quest'anno festeggia i suoi 40 anni.

Un'altra novità sarà svelata con

l'inaugurazione, ossia, l'illuminazione

artificiale in quota del camminamento

di ronda. Si aggiunge così a quella

esterna delle mura rendendo possibile

al meglio le aperture by night.

Inoltre saranno anche conclusi i

lavori di pavimentazione di tutte e

quattro le porte cittadine.

L’ultimo giorno di festeggiamenti

è fissato per domenica 9. Durante la

giornata verrà organizzata una mara-

tona fotografica, un vero e proprio

concorso, che premierà lo scatto più

bello delle storiche mura, finalmente

riconsegnate alla città nel loro antico

splendore.

Dopo 20 anni ed un investimento

di 25 milioni di euro, le mura di Citta-

della sono totalmente restaurate, i tor-

rioni visitabili e il camminamento per-

corribile. Un momento storico senza

dubbio in vista di un altro traguardo

non molto lonatano: gli 800 anni di

fondazione che si celebreranno nel

2020.

�

IL CAMMINAMENTO
A TUTTO TONDO
Festeggiamenti a conclusione del restauro

Michelangelo Cecchetto
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Quando, a settembre del 2012,

postai su Facebook una foto scattata

col Blackberry dello spicchio di mura

che da Porta Vicenza conduce a porta

Padova, il collega Luigi Alfieri, capo-

redattore della Gazzetta di Parma,

scrittore e giornalista di viaggi, com-

mentò: “Ma quanti posti imperdibili

che perdiamo ci sono in Italia?”. 

“Vieni a vederla dal vivo, Luigi,

è bellissima e non è tanto lontana da

te” risposi. Assieme alla presidente

Marirosa Andretta e Giancarlo Argo-

lini della Pro Cittadella, con la gentile

collaborazione di Luciana Brugnolaro

dell’albergo Roma, ci siamo adoperati

per organizzargli un tour nella città

murata e Luigi, assieme alla moglie

Francesca, è stato a Cittadella il fine

settimana dell’8, 9 e 10 febbraio scorsi.

Da curioso del mondo e appassionato

di storia qual è, ne è rimasto estasiato.

Ha fotografato ogni elemento carat-

teristico che Giancarlo Argolini, pre-

paratissima guida, gli ha illustrato; ha

percorso le stradine del centro immor-

talando porte e finestre; ha salito e

disceso il camminamento di ronda

godendo del panorama dall’alto

offerto da una splendida giornata di

sole.  Le sue impressioni ed emozioni

su Cittadella, Luigi Alfieri le ha poi tra-

sferite in un articolo che ha scritto per

il suo quotidiano, che è anche on-line

(www.gazzettadiparma.it) con circa 30

mila ingressi al giorno. Un omaggio

ma soprattutto un contributo prezioso

alla promozione di un borgo medie-

vale, raro esempio di città fortificata

perfettamente conservata, che merita

di essere conosciuta nel resto dell’Ita-

lia e nel mondo.  E fatta gustare al

meglio, proprio come il cacio insapo-

risce i maccheroni.

Bed & Breakfast
COUNTRY RELAXCOUNTRY RELAX

“Zio Stefy”“Zio Stefy”

appartamenti

Amici in visita, alloggio temporaneo o vacanza alternativa?
Per info, cos� e prenotazioni: 049-9422133 / info@uovalago.it

Ci�adella (PD)  -  Tel. 049/9422133  -  366/5212813  -  www.uovalago.it 

IL PARMIGIANO
SULLE MURA

�

Germana Cabrelle



PAN LUIGI snc di Pan Domenico e Diego
Via Ca’ Micheli, 25 - S. Croce Bigolina - Cittadella
Tel. 049 9445239 - Fax 049 9445651

EDIL
VALLOTTO
GUIDO

di Vallotto Adriano, Paolo, Diego & C. snc
Intonaci tradizionali e premiscelati

Sistema cappotto
Ditta certificata Sistema Cappotto K 8 I.V.A.S.

Santa Croce Bigolina
35013 Cittadella (PD)
Via Ca’ Borina, 39

Tel. 049.9445186
Tel. e Fax 049.9445627

Cell. 338.9388279edilvallotto@libero.it

BODO
GIUSEPPE

RECINZIONI MODULARI
ELETTROSALDATE
PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE
E INDUSTRIALE

ELETTROARMATURE

RETI ELETTROSALDATE 
SU MISURA

BODO GIUSEPPE & C. s.n.c. - Via Michela, 59 S.Croce Bigolina - 35013 CITTADELLA - PD  
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CULTURA & ARTE

Eva Chiara Trevisan
<< CITTÀ >>

Spazio Ribalta
Dal 16 al 30 marzo 2013

"Questa mostra s'ispira alla città, una città moderna ma anche attuale,

rappresentata dal segno dei graffiti, dai colori intensi e vibranti.

Scorci di città e di paesaggi a noi noti resi irriconoscibili sia dalla poetica

dell'astratto, sia da una visione del tutto soggettiva dell'artista.

In essi si possono riconoscere vari soggetti che sollecitano la fantasia

dello spettatore e che rendono i quadri così interessanti, nuovi e decorati-

vi per degli spazi inespressivi da noi quotidianamente frequentati.”

Eva Chiara Trevisan si è diplomata al liceo artistico di Vicenza e fre-

quenta ora il secondo anno di pittura all'Accademia delle Belle Arti di

Venezia.

Gli artisti a cui si ispira sono gli esponenti dell'informale italiano, quali

Vedova, Birolli, Afro ma trova molto interessanti anche le forme surrealiste

di Hans Arp e i “segni” dei graffiti cittadini.

Nelle sue tele si vedono solo immagini astratte, perché ciò che all’artista

interessa non è tanto la propria interpretazione, quanto lo sguardo dello

spettatore, e ciò che lui riconosce in quei colori e quelle linee.

Questo gruppo di quadri nasce anche grazie all’influenza della musica che

Eva Chiara ascolta in questo periodo, l'hip hop, genere che nasce dalla

strada, e ai paesaggi e i luoghi che frequenta quotidianamente.

piazza_scalco_tredici

Via Sanmartinara, 61/A - CITTADELLA - Tel. 049 5974659 - Fax 1782217451 - www.autofficinanichele.it - e-mail: offnichele@tiscali.it

INSTALLAZIONE IMP. 
GPL - METANO

CENTRO REVISIONI AUTO - MOTO
MOTOCICLI - AUTORIZZATO M.C.T.C.

AUTOFFICINA NICHELE
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100% MADE IN 
CITTADELLA

Scopri Podium Immuny System,
 la nuova linea di alimenti per cani prodotta a Cittadella 

che aiuta a rinforzare le difese immunitarie.

NOVITÀ

Cortal extrasoy S.p.A.
Via Postumia di Ponente, 342 35013 Cittadella (PD) 

Tel 049.9448111 - Fax 049.9448110 
info@cortalpodium.it - www.cortalpodium.it

puoi trovarci da 
Punto azzurro
Via Pozzetto, 107 - Cittadella
tel.: 0499404239



Christine de Pizan, una vene-

ziana trasferita in Francia, all’inizio del

sec. XV, scrisse: “Mi disperavo che Dio

mi avesse fatto nascere in un corpo

femminile”: presa di coscienza netta

e sorprendente. Christine aveva com-

preso che le donne erano costrette a

portare un abito smesso tagliato per

altri, limitato alle funzioni riprodut-

tive e ai ruoli familiari che solo quelli,

pigramente, tanto spesso venivano

assegnati alle donne.

Gran parte di ciò che noi cono-

sciamo sulla vita delle donne nel

Medioevo non ci giunge grazie a voci

femminili, ma attraverso il filtro

pesante della parola maschile che tra-

smetteva alle donne modelli ideali e

regole di comportamento che esse

non avevano il diritto di contestare.

A causa della convinzione del-

l’inferiorità costituzionale delle donne,

le bambine crescevano custodite all’in-

terno delle case. A dodici anni il corpo

della donna si considerava maturo, ma

il suo spirito rimaneva debole. Oramai

essa era esposta a tutti i rischi e non

aveva nulla da apprendere. C’era un’u-

nica via di uscita sicura: sposarla!

Cominciavano le grandi manovre: per-

ché il matrimonio era una faccenda

che riguardava le due famiglie, non i

due sposi. La stragrande maggioranza

delle ragazze doveva trovare normale

la situazione, educata com’era stata a

un ruolo assolutamente subalterno.

Ma se questo corrisponde al vero

per le donne appartenenti alle classi

privilegiate, non possiamo affermare

che il ritratto di una donna rassegnata

alla sua sudditanza rispondesse pie-

namente al quadro della vita quoti-

diana delle appartenenti a nuclei fami-

liari del mondo rurale - e nel

Medioevo i nove decimi della popola-

zione era costituito da contadini.

Nei nuclei familiari ristretti delle

nostre campagne, la donna dava un

contributo rilevante alla produzione

e la sua responsabilità era ampia.

Erano di sua competenza la conserva-

zione del raccolto, la coltivazione del-

l’orto, la cura del focolare; e sicura-

mente prendeva parte anche ai lavori

pesanti. Questo è il panorama gene-

rale: ma volendo scavare al di sotto di

questa anonima coperta, dobbiamo

ammettere di non sapere pratica-

mente nulla sui legami affettivi che si

intrecciavano all’interno della famiglia

rurale, poiché il contadino e la conta-

dina - così come il piccolo artigiano e

la moglie in un minuscolo centro della

provincia - non appaiono mai in prima

persona. E il ritratto che ne fanno i ric-

chi cittadini si risolve spesso in una

satira piccante. Tuttavia le carte d’ar-

chivio, purtroppo
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8 marzo: donne nella storia.

segue

�

gramigna
supermercato biologico

 via Palladio 48, 35013 Cittadella (PD)
tel. 049 9404540   fax 049 9404540
email: vandamu@alice.it 

orario da lunedi a sabato
8.00 - 12.30  15.00 - 19.30
domenica chiuso

www.cuorebio.it

PRODOTTI BIOLOGICI 
freschi e confezionati

ERBORISTERIA e 
COSMESI NATURALE

Alimenti per intolleranti

Prodotti per bambini

•

•

•

•

Matrimonio per “Verba de Praesenti” e 
consegna dell’anello.
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poche e limitate alla denuncia di risse,

furti, stupri, ingiurie, ci permettono di

tracciare qualche ritratto schizzato alla

brava, ma assolutamente autentico, di

donne vissute a Cittadella a metà del

secolo XV. Sono giovani e vecchie, sor-

prese spesso nell’orto, nei campi o

nella cucina, sulla strada campestre

che percorrono portando carichi

pesanti o acqua, stravolte dalla fatica

ma pronte a chiamare a raccolta tutte

le energie per reagire all’offesa, per

opporsi alla violenza, per difendere

quel poco che possiedono. 

Tentativi di stupro, baruffe in

famiglia, furti a donne sole, casi di

stalking da parte di persone impor-

tanti. Questo è un campionario di

angherie ed ingiustizie che le donne

sono costrette a subire ogni giorno.. 

Se non avessimo scritto le date

e delineato i luoghi e le situazioni in

maniera precisa, si potrebbe pensare

che i fatti che stiamo per presentare

sono accaduti ai nostri giorni.

28 febbraio 1458

Elisabetta, madre di prete

Priamo da Venezia, parroco di Galliera,

è sola in casa e viene aggredita da cin-

que individui da Castelfranco che ven-

gono definiti: diabolicu spiritu ducti

tamquam assassini et pessimi deroba-

tores. La donna tenta di difendersi ma

viene colpita con un pugno e minac-

ciata con un coltello. Singolare il bot-

tino: un cavallo in prestito, due mazzi

di lino, una caliera, un brondo, (reci-

piente in bronzo) due lenzuola e un

capezzale (specie di cuscino). 

16 giugno 1458

Giacomo Schiavo aveva sentito

la sua vicina Agnese alzare la voce col

figlio Cecchino, che rispondeva alla

madre con voce alterata: “mare, se no

me fosse de vergogna ve strassaria la

camixa da basso.” Giacomo tenta di

mettere pace tra i due rimproverando

la donna. A questo punto Agnese,

risentita, rammenta a Giacomo  che

sua moglie è stata una meretrice. Toc-

cato sulla sua dignità, Giacomo le si

rivolge dicendo: “Se tu fossi uno omo

como tu sei femena te darìa de uno

pugno”. E lei: “prova mo come tu sai

fare” Giacomo, che la considera donna

da poco, le sferra unum modicum de

pugno (un piccolo pugno) sfiorandola

sul collo. Al che lei lo colpisce ad un

occhio con un bigollo, (attrezzo per

portare i secchi) cum tumefactione.

Non è finita, interviene anche la

moglie di Giacomo che prende per i

capelli Agnese che si difende buttando

per terra l’intrusa. Giacomo sta ten-

tando di dividerle quando attratto

dalle grida arriva Matteo Fabro con

l’intenzione di dirimere la questione

con le buone. Alla fine però la media-

zione ha ben altro esito. Matteo

admenavit de pugno et percussit eum

super facia e così il povero Giacomo

oltre all’occhio pesto finisce con una

sgraffiatura et effusione sanguinis. 

29 giugno 1458

Antonia moglie di Zanantonio

de Murio abitante in loco campestre,

accusa Beltrame e Menego del Borgo

Padovano che il giorno precedente,

diabolicu spiritu ducti, la seguono e la

raggiungono, Beltrame la bacia e

vuole conoscerla carnalmente. Lei gri-

dando raggiunge uno spazio aperto

dove ci sono altre donne e racconta

loro l’accaduto. Arriva anche il pre-

cone  Simonello che invita la donna a

procedere per la sua strada seguen-

dola a distanza per verificare se i due

uomini desistono o proseguono nella

loro intenzione. 

I due si riavvicinano alla donna e

così Simonello può dar seguito all’ar-

resto di Beltrame. 

Trattenuto in carcere viene sot-

toposto a tortura ma nega ogni adde-

bito. In giudizio si difende conti-

nuando a negare intenzioni malvagie.  

Il 2 luglio Pellegrino, padre di

Petto d’anatra con finferli,
erbetta cipollina e zucca croccante

Via Mura Rotta, 9 - CITTADELLA
Tel. 049 9402317- www.tavernadegliartisti.it

Taverna degli Taverna degli 
ArtistiArtisti
osteria tipica con cucina
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Beltrame paga la cauzione e fa libe-

rare il figlio.  Il 9 luglio Menego inter-

rogato dal Podestà espone la sua ver-

sione dei fatti dichiarando che quel

giorno veniva da Fontaniva col suo

amico Beltrame per una stradina

secondaria e avendo visto la donna

venire in senso contrario i due si chie-

dono: “voiemo domandare da fotre a

quela femena che vene?” Beltrame

che è il più intraprendente chiede alla

donna: “votu che te lavore?” e lei

pronta risponde:”ma de no, ghe n’ho

assà de mio marìo” e lui “e mi voio”.

A questo punto la donna scappa verso

la strada grande e là trova le donne e

il precone. Non si sa come finisce la

vicenda ma il pagamento della cau-

zione e la immediata scarcerazione

dell’imputato fanno pensare ad una

soluzione che non favorisce certo la

donna.

25 luglio 1458

Manfredo dal Canton chiede una

giovanissima ragazza in sposa per il

figlio Guglielmo. Dopo pochi giorni di

permanenza nella casa del promesso,

la giovane se ne torna a casa perché è

stata bastonata da Stefano dal Canton

che risulta essere cugino del promesso

sposo.

20 agosto 1458

Meneghina moglie di Francesco

Verza precone, si presenta in lacrime

al Podesta perché offesa da Domenico

Rosso notaio, che l’ha colpita mentre

stava seduta a recitare il rosario prof-

ferendo contro di lei male parole.

Il Podestà convoca il notaio che

non nega l’aggressione e così finisce

in carcere dove però non rimane per

molto. Dopo poche ore è libero per-

ché paga la cauzione.

In molti di questi casi la cauzione

sembra essere la soluzione definitiva.

Anche le percosse che le donne subi-

scono vengono talvolta minimizzate.

In linea teorica viene loro dato

ascolto, ma poi il loro ruolo è sempre

subalterno a quello dei maschi. Sono

passati cinquecento anni, si è presa

coscienza dei diritti delle donne ma

poi la gestione delle regole non viene

mai condotta da loro. 

Laboratorio
Via Tiepolo, 7 - 35019 Tombolo (PD)

Tel/fax 049 9471825

Show Room
Via Pozzetto, 43

35013 Cittadella (PD)
Tel. 049 5971191

service@sirio7.it
www.sirio7.it
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La rivista on-line IL POST ha
pubblicato nelle scorse settimane
in rete un articolo dal titolo “La
Russia a colori, cent’anni fa”, con
allegate decine di immagini di Ser-
gey Prokudin-Gorsky, che tra il
1909 e il 1917 girò l'impero su per-
messo dello zar scattando migliaia
di foto di qualità sbalorditiva. 

Fra queste ce n’è una, realiz-
zata nel 1912, che merita di essere
segnalata, perché assomiglia
molto a Cittadella. 

Si tratta delle mura della for-
tezza di Smolensk, nell’omonimo
oblast, in Russia. La foto fa parte
della Library of Congress. 

Il fotografo Sergey Prokudin-
Gorsky, per otto anni attraversò
l’impero russo, portandosi die-
tro un carro a vapore provvisto di
una camera oscura e degli speciali
permessi di viaggio, fotografando
tutto a colori grazie a una tecnica
particolare. 

Questo splendido scorcio di

mura ne è una prova, tant’è che la
resa cromatica dell’immagine fa
pensare a una foto recente, non
certo di un secolo fa.

OFFICINA VAROTTO
SPECIALIZZATA IN MOTORI DIESEL

CON I SEGUENTI SERVIZI

Autofficina tutte le marche - Diagnosi Computerizzata - Iniezione COMMON RAIL
Centro Revisioni Turbo - Riparazioni Pompe ed Iniettori - Servizio Bosch Car Service

Tagliando in garanzia su auto nuove - Auto di cortesia
Officina Varotto s.r.l. - Via Borgo Vicenza, 197 - 35013 Cittadella (PD)

Tel. 049 5970485 - Fax 049 9408413 - E-mail: officinavarotto@tiscali.it
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LA GEMELLA RUSSA
Germana Cabrelle



“LA CORNICE”

Via Borgo Padova, 48 A1
Tel/Fax 049 5971117

gallerialacornice@libero.it

di Nilla Ongaro

Et ab hic Et ab hoc
L’APPUNTO

Pensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni,

messaggi, 
qualche cattiveria
e qualche idiozia.

“Può darsi non siate responsabili per la situazione in cui vi trovate, ma lo
diventerete se non farete nulla per cambiarla".
(Martin Luther King)

Occorrono più grandi virtù per sopportare la buona fortuna che la cattiva.
(La Rochefaucauld)

Ogni cittadino ozioso è un furfante.
(J. J. Rousseau)

Quando ti fidi ciecamente di una persona, puoi ottenere due risultati: O un
amico per la vita o una lezione per la vita.

C'è un'ignoranza da analfabeti e un'ignoranza da dottori. (Michel de Montaigne)

FESTIVAL DI SANREMO: una voce più coraggiosa, fuori dal coro.
...La conduzione della Littizzetto è stata frizzante e vivace, ma nel corso delle
serate è andata acquisendo un linguaggio un po’ troppo volgare. Luciana ha
saputo spiritosamente sdrammatizzare l’avvilente immagine della classica
valletta sensuale, ma ha presentato un modello di autoironia simpatico però
troppo maschile, del tutto privo di garbo e finezza. Questo Festival ha dato grande
spazio anche a molta propaganda ideologica, non sempre però adatta al clima
dello spettacolo canoro. Gli interventi verso i diritti degli omosessuali non
sono stati bilanciati da alcun contributo in favore della famiglia e dei suoi diritti
costituzionali largamente dimenticati. L’intervento di Rocco Siffredi, che elargisce
consigli di seduzione giocando su esplicite allusioni sessuali, è stato inopportuno
e deplorevole. (tratto dal sito del Moige)
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B&B CittaBella - Piazza Scalco, 12 - Cittadella (PD)
Tel. 049 7990641 - Fax 049 9404375

Cell. 348 8066361 - 348 8064718
info@bbcittabella.it - prenotazioni@bbcittabella.it

www.bbcittabella.it

Considerato che un motto, un titolo di giornale,
hanno spesso un effetto folgorante, sono facili
da memorizzare, non fanno perdere tempo,
abbiamo ideato questa pagina. Essa è destinata
a raccogliere opinioni di pensatori, di personaggi
celebri e della gente comune sui temi più
disparati e che rispecchiano le nostre ragioni esistenziali,
le nostre debolezze ed il nostro piccolo quotidiano.
In tono serio o scherzoso o provocatorio. Una
sorta di "blob" nel quale chiunque, anche il
lettore, può intervenire, con espressioni personali
o catturate di qua e di là, purché sintetiche. Circa
il titolo, era solo per evitare i luoghi comuni
"spigolature", "di tutto un po' ", "perle di
saggezza".  Et ab hic et ab hoc, una reminiscenza
giovanile, ci suona tanto "preso di qua e preso
di là", con buona pace dei latinisti.

Giorgio Pellegatti





Com’è il cielo di notte sopra il

Polo Nord? E sopra Gerusalemme? Che

stelle si vedono nell’emisfero australe?

E in Nepal? 

Grazie alla tecnologia e alla col-

laborazione con il CNR, la Base Artica

e la Piramide EvK2 sull’Himalaya, ma

soprattutto grazie all’intuizione di un

collettivo di artisti, ora è possibile che

due persone situate agli antipodi del

globo possano osservare lo stesso cielo

stellato, trasmesso in diretta. 

“E quindi uscimmo a riveder le

stelle” è il titolo preso a prestito da un

endecasillabo di Dante Alighieri con il

quale il duo di creativi Antonetto

Ghezzi (composto dalla cittadellese

Nadia Antonello e dal suo compagno

bolognese Paolo Ghezzi) hanno bat-

tezzato il nuovo progetto che riguarda

la volta celeste. 

Dopo aver ideato, l’estate scorsa,

la porta automatica che si apre con un

sorriso, ora gli artisti stanno lavorando

al progetto “La notte senza fine” che

consiste nel collegare tutti gli osser-

vatori astronomici del mondo per otte-

nere una notte infinita e trasmettere

in diretta il cielo stellato per far vedere

contemporaneamente a tutto il

mondo la stessa porzione di cielo. 

Un progetto originale che si è

sostanziato in una mostra che si è

svolta a Bologna durante il fine setti-

mana del 25, 26 e 27 gennaio dalle ore

18 alle 22. 

Il progetto "Never Ending

Night" era in collegamento in diretta

con la Stazione Artica "Dirigibile Ita-

lia" del CNR. 

“Il nostro lavoro – spiega Nadia

Antonello – sembra complicato ma in

realtà è molto semplice: ci mette

davanti ciò che è sopra le nostre teste.

Se immaginiamo anche solo per un

attimo la possibilità di correre dietro

alla notte, possiamo renderla infinita

e vedere le stelle a qualsiasi ora, in

qualsiasi luogo”.

La mostra gode del patrocinio e

della collaborazione del Comune di

Bologna e degli scienziati bolognesi

dell'INAF-Osservatorio Astronomico di

Bologna. 
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La notte infinita, il nuovo progetto del duo artistico Antonello-Ghezzi

SOTTO QUESTO CIELO
Germana Cabrelle
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Nadia Antonello e Paolo Ghezzi

Sotto:
Antonello/Ghezzi: Via Lattea da
ALMA_European Southern Observatory
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Il lavoro dello storico consiste nel

conoscere il passato per comprendere

il presente per meglio costruire il

futuro. 

Giovannino Ramilli, figlio d’in-

segnanti, lui stesso insegnante, nato a

Cittadella il 7 luglio 1921, è mancato

il 22 gennaio 2013.

Suo padre Tommaso, romagnolo

di Savignano sul Rubicone, nei primi

anni del novecento si era trasferito a

Cittadella, maestro nella scuola ele-

mentare dedicata a Vittorio Emanuele

II unificatore d’Italia. Qui conobbe

Angelina Tombolato anche lei maestra

e sua futura moglie. Fu socialista nel-

l’Italia di quei tempi agitata da fer-

menti socialisti e dal cristianesimo

sociale che ispirerà l’Enciclica Rerum

Novarum di Leone XIII.

In quella stessa scuola elemen-

tare si formò anche Giovannino, pro-

seguendo poi gli studi presso il Colle-

gio Vescovile Pio X di Treviso e quindi

al Liviano di Padova. Tra i suoi inse-

gnanti: Luigi Stefanini, ordinario di

Estetica, Aldo Ferrabino docente di

Storia Romana, Concetto Marchesi

docente di Letteratura Latina, Diego

Valeri docente di Pedagogia e Lette-

ratura Francese, Carlo Anti docente di

Archeologia, Norberto Bobbio

docente di Filosofia del Diritto, Ermi-

nio Troilo docente di Filosofia Morale

e Giuseppe Fiocco docente di storia.

Dopo la laurea collaborò con il pro-

fessor Franco Sartori e quindi lui stesso

fu docente di Storia Romana nell’Ate-

neo patavino. Importanti furono i suoi

studi e le pubblicazioni sull’agro cen-

turiato Cittadella - Bassano.

All’impegno accademico con-

giunse l’impegno politico. Fu consi-

gliere comunale a Cittadella per

diverse legislature. Partecipò attiva-

mente a livello nazionale alle vicende

che accompagnarono la diaspora del

Partito Socialista. Degli anni in consi-

glio comunale i colleghi ricordano la

sua sottile ironia e la sua caparbietà

sincera e appassionata. Resta il ricordo

di un uomo libero che ha saputo ispi-

rare la passione per la libertà e l’e-

guaglianza, la passione per la cono-

scenza dei segni della storia.

(Dal ricordo di commiato letto dall’avv.
Massimo Pieressa nel duomo di Citta-
della delle esequie).

----------------------------------------------------

Ci giunge notizia della scomparsa  di
Jolanda Fava, moglie del prof. Ramilli
avvenuta il giorno 8 marzo 2013.

Prof. Giovannino Ramilli

TOMB
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O

LACOSTE - COLMAR - ADIDAS - ADVANTAGE - BREACH
Borgo Musiletto, 64 - Via 2 Giugno, 7 - CITTADELLA
Tel. e Fax. 049 5970021
esclusivo@tombolatosport.it - www.tombolatosport.it
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SOCIETARI E CONSULENZE
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Angelo nato a Cittadella il I°

novembre 1920 è mancato il 6 feb-

braio 2013.

Ricordo la sua innata simpatia,

quel suo modo amichevole di salutarti,

di venirti vicino, l’ansia di voler

condividere con te le sue piccole

gioie, il grande amore per la sua

famiglia, in particolare per la

moglie Lidia. Ci siamo trovati molte

volte per la stesura di un articolo -

ricordi di guerra - che pubbli-

cammo in questo notiziario nel

2007. Non era una cosa semplice:

avrebbe voluto dire mille cose in

un attimo, avrebbe voluto tra-

smettere il più doloroso dei suoi

ricordi con due parole. Mi colpi-

vano molto la serenità e quasi il

distacco con cui raccontava

momenti così tristi per lui. Nutriva

stima e rispetto per quanti avevano

condiviso con lui quei momenti ter-

ribili, Senza mai biasimare quanti

più fortunati di lui erano riusciti a non

partire per la tragica Campagna di

Russia o ad anticipare il ritorno a casa.

Negli ultimi tempi era consapevole di

essere tra gli ultimi reduci e raccon-

tava con emozione l’accoglienza che

riceveva nei vari raduni a cui parteci-

pava e che diventava commozione,

quando raccontava ai ragazzi delle

scuole le sue vicende di guerra.

I suoi ricordi, sempre lucidi e pre-

cisi si accavallavano e si sovrappone-

vano unicamente per la volontà di

concludere in fretta la stesura delle

sue memorie. Ricordo con commo-

zione la conclusione di quell’articolo

che trascrivemmo di getto parola per

parola. 

- Verso mezzogiorno, alcuni sol-

dati distribuivano delle cartoline in

franchigia. Sapendo che l’aeroporto

era ancora in mano nostra, ne ritirai

una per mandarla ai genitori,

almeno avrebbero saputo che il

giorno di Natale ero ancora vivo: “E

adesso cosa scrivo? - pensai - Che ieri

ho mangiato solo due cucchiai di

latte condensato? Che attorno a me

si sta morendo? Che nonostante la

propaganda dica che va tutto bene

non abbiamo più alcuna speranza?

Che mi viene da piangere ogni volta

che penso ai miei genitori, alla mia

famiglia, agli amici, a qualunque

cosa che mi ricordi Cittadella?” Scrissi

solamente, anche per essere sicuro

di eludere la censura e di tranquil-

lizzare i miei: “Salute ottima, morale

altissimo, tutto bene. Vostro figlio

Angelo.” Quella cartolina in via Mara-

gne non è mai arrivata.

Ricordo di Angelo Pasinato
Reduce di Russia

G.A.
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Fornitura e trasformazione di marmi, pietre, graniti, quarzite
agglomerati ed arte funeraria.

Via Leonardo, 36 - S. MARTINO DI LUPARI
Tel. 049 9461675 - Fax 049 5952370

info@marmisgambaro.it - www.marmisgambaro.it

dal 1948una garanziadi qualità

D O M E N I C O

e-mail: domenicobosa@tiscalinet.it

CITTADELLA - (PD) 

Tel. e Fax 049/9400746 - Cell. 335.8029577

- Cartongessi - Marmorini - Stucchi Veneziani
- Rivestimenti Murali - Verniciatura
- Interventi di Restauro

CENTRO STORICO
11 e 12 maggio 
3° Raduno Nazionale “CITTADELLAVESPA”

25 maggio 
Gara ciclistica “ALTA PADOVANA TOUR”

25 e 26 maggio 
ALIMENTIAMOCI DI GUSTO Piazza Scalco e Teatro all’aperto

26 maggio 
AUTO EXPÒ 2013
ARTE DIFFUSA seconda edizione

I° giugno 
7° Meeting Internazionale OPEL
Spalti di Riva del Grappa

7 - 8 maggio 
da Zelig 

LEONARDO MANERA in
“L’OTTIMISTA”

�
25 maggio 

Concerto in ricordo 
di Raffaele Bisson

BUON COMPLEANNO
RAFFAELE 

�

31 maggio 
Compagnia Città Murata

L’OSPITE GRADITO
ingresso gratuito

INAUGURAZIONE
CAMMINAMENTO 

DI RONDA
dall’1 al 9 giugno



Mercoledì 13 marzo, Jorge Mario

Bergoglio, è stato eletto Papa con il

nome di Francesco. 

Il nuovo Pontefice ha 76 anni, è

argentino con genitori piemontesi.

Ci hanno colpito la sua sempli-

cità e la sua spontaneità, unite ad una

forte personalità. Appena eletto si è

inchinato ai fedeli ed ha pregato con

loro. 

È una persona schiettà e non è

abituato a dissimulare ciò che ha in

mente, ha una faccia onesta che

esprime la chiara volontà di cambia-

mento senza retorica.

Nei giorni scorsi, nella stampa

locale, qualcuno invitava i Papi non

italiani a “spostare il Vaticano” nei

loro paesi di origine.

Noi non condividiamo queste

osservazioni.

La Pro Cittadella ha organizzato

per l’11 e il 12 maggio una visita a

Roma in pullman in collaborazione

con Palliotto Viaggi.

Nel programma è presente la

partecipazione all’Angelus in piazza

San Pietro.

Per info:

PRO CITTADELLA

dal martedì al venerdì dalle 10 alle 12

Tel. 049.5970627

PALLIOTTO VIAGGI

Via Marconi 27 - Cittadella

Dal lunedì al venerdì: 

dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 19.30

Sabato: dalle 9 alle 12.30

Tel. 049.9400940 

www.palliottoviaggi.it
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Papa Francesco

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 - e-mail: info@bertosrl.com

vivai della colombara

via delle signore, 23 - 35013 Cittadella (PD)
tel. 049 5972097 - fax 049 9481632
www.vivaidellacolombara.it




